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BOLZANO. Conciliare lavoro e vi-
ta privata è una sfida, soprattut-
to nella cosiddetta «ora di pun-
ta» della vita, il periodo tra i 30 
e i  45 anni in cui solitamente 
molti dipendenti creano una fa-
miglia, pianificano una carrie-
ra, acquistano una casa o paga-
no un mutuo. «Secondo i risul-
tati del sondaggio, l’equilibrio 
tra lavoro e vita privata è possi-
bile anche in questa fase critica 
della vita, ma non a costo zero. 
Spesso  è  infatti  possibile  solo  
perché la donna riduce i propri 
orari di lavoro o addirittura esce 
temporaneamente dal mercato 
occupazionale»,  sottolinea  il  
presidente dell’Ipl, Andreas Do-
rigoni. Indipendentemente dal-
le fasce d’età, due settori in par-
ticolare si dimostrano proble-
matici:  il  29% dei  dipendenti  
del settore alberghiero e della ri-
storazione e il 21% di quelli del 

settore della sanità e dei servizi 
sociali (questi ultimi nonostan-
te i numerosi contratti part-ti-
me) dichiarano infatti uno scar-
so equilibrio vita-lavoro.

L’indagine  EWCS  del  2021,  
svolta attraverso 4.500 intervi-
ste nella regione europea del Ti-
rolo-Alto Adige-Trentino, por-
ta sempre alla luce nuovi risulta-
ti e fornisce un attendibile con-
fronto tra il mondo del lavoro al-
toatesino e quello del Tirolo e 
del Trentino. Questa volta l’at-
tenzione dell’Istituto promozio-
ne lavoratori è rivolta alla conci-
liazione vita-lavoro e in partico-
lare a come questa sia percepita 
da chi lavora nei vari settori eco-
nomici in Alto Adige.

L’equilibrio tra lavoro e vita 
privata  è  importante  per  due  
motivi. Per prima cosa, quando 
questo è garantito, per le azien-
de è più facile assumere dipen-
denti. Una buona conciliabilità 
è inoltre un fattore che contri-
buisce in modo significativo alla 
soddisfazione lavorativa: le per-
sone che sono felici perché l’a-
zienda risponde alle loro esigen-

ze si sentono infatti più legate 
ad essa, si assentano meno spes-
so e sono più produttive.

Due settori problematici.

Analizzando le diverse realtà al-
toatesine, due settori si trovano 
in fondo alla classifica per quan-
to concerne l’equilibrio vita-la-
voro. Il punteggio negativo del 
settore della sanità e dei servizi 
sociali è in qualche modo sor-

prendente:  sebbene  molti  di-
pendenti di questo ambito lavo-
rino a tempo parziale (il che do-
vrebbe effettivamente favorire 
l'equilibrio tra lavoro e vita pri-
vata), più di una persona su cin-
que afferma che la conciliazione 
non è buona. Come previsto, in-
vece, l’ultimo posto spetta inve-
ce al settore alberghiero e della 
ristorazione,  nel  quale il  29% 
dei dipendenti giudica l’equili-

brio tra lavoro e vita privata non 
buono. I periodi di picco in que-
sto settore, in fondo, sono pro-
prio quelli in cui la maggior par-
te degli altri settori è meno atti-
va, il che porta comprensibil-
mente i dipendenti a lavorare 
quando i loro familiari o amici 
sono  in  ferie  (e  viceversa).  È  
quindi stato dimostrato che per 
chi pianifica o ha già una fami-
glia è molto più difficile conci-
liarla con il lavoro nel settore al-
berghiero. Per questo motivo, 
dunque, molte lavoratrici scel-
gono di abbandonare la profes-
sione  in  alberghi  e  ristoranti  
quando si tratta di mettere su fa-
miglia. 

Nuovi quesiti.

Come se tutto ciò non bastasse, 
l’invecchiamento della società 
comporterà che molte persone 
nel pieno della propria vita lavo-
rativa  dovranno  sempre  più  
spesso occuparsi di parenti an-
ziani,  indipendentemente  dal  
settore in cui lavorano. «Poiché 
finora le attività di cura dei figli 
e di assistenza privata sono state 

svolte  principalmente  dalle  
donne, queste hanno cercato di 
gestire l'equilibrio tra lavoro e 
impegni  privati  con  contratti  
part-time»,  afferma  Tobias  
Hölbling, ricercatore e psicolo-
go del lavoro dell’Ipl. In termini 
di  pensioni,  tuttavia,  questo  
tentativo di equilibrio va a scapi-
to delle donne stesse, le quali 
spesso rischiano di finire in una 
situazione  di  povertà  in  età  
avanzata anche se hanno lavora-
to per tutta la vita, sia a casa che 
nel mercato del lavoro «retri-
buito».

Quali sono i nuovi modelli di 
lavoro e di assistenza all’infan-
zia che il settore privato e quello 
pubblico dovrebbero promuo-
vere per far sì che in futuro i pro-
blemi di conciliazione tra lavo-
ro e vita familiare non siano so-
stenuti  principalmente  dalle  
donne?  Su  questo  quesito  il  
team di ricerca dell’Ipl invita a 
riflettere. «Soprattutto in vista 
dei  cambiamenti  demografici,  
non potremo fare a meno di tro-
vare risposte a questa pressante 
domanda», chiude l’Ipl.

Conciliare lavoro e vita privata non sempre è facile

•Trovare un equilibrio tra lavoro e vita privata a volte è complicato

L’analisi dell’Ipl.
Dorigoni: «Soprattutto 
tra i 30 ed i 45 anni d’età
non è a costo zero»
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